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«MARIA PIA Brusco-
lotti non è mai stata sin-
daco di Massa Martana,
ma solo assessore nella
legislatura 1995-1999
nella Giunta da me gui-
data». A precisarlo è
Guido Rossi, che inve-
ce ricoprì in quel perio-
do la carica di sindaco
della cittadina.

— ASSISI —

UN CONSIGLIO comunale sal-
tato (con l’opposizione infuria-
ta), uno in programma per do-

mani (punto principale il Bilancio),
con la maggioranza che gonfia il petto
perchè non sgonfia i portafogli dei cit-
tadini. Intanto, però, il gruppo
dell’Ulivo ha convocato per venerdì,
alle 17, nella Sala Blu del Comune
una conferenza stampa dove si parle-
rà del Bilancio stesso, ma anche dei
rapporti con le forze di Governo dopo
lo ‘sgarbo’ dell’altro giorno, con la
maggioranza che ha disertato l’aula,

mandando a monte il consiglio che
l’opposizione aveva richiesto.
Intanto, in tema di conti e in vista del
Bilancio, l’amministrazione cittadina
è soddisfatta, anche in considerazione
di ciò che accade in altre realtà della
Regione. «E’ risultato che, in termini
assoluti, il Comune di Assisi ha le tas-
se locali più basse dell’Umbria; que-
sto l’esito di un’indagine riferita a Co-
muni con più di 15.000 abitanti», dico-
no il sindaco Claudio Ricci (nella fo-
to) e Moreno Massucci, assessore al bi-
lancio, che ricordano: «Fra Ici e Irpef,
si toccano le quote di 1000 euro, men-
tre ad Assisi solo 511, per l’ impiegato

nella regione raggiunge quota 570 eu-
ro mentre ad Assisi solo 322 euro.
«Nella sostanza il cittadino di Assisi
paga la metà di quanto fanno nel resto
dei Comuni umbri — aggiungono
Ricci e Massucci —. Questi dati, di
grande importanza, verranno ulterior-
mente migliorati con il prossimo Bi-
lancio, in corso di approvazione». Mal-
grado siano venuti a mancare ben 2.2
milioni di euro visti i minori trasferi-
menti dallo Stato, l’Ici verrà mantenu-
ta al 4.5 per mille (la più bassa
dell’Umbria) e l’addizionale Irpef ri-
marrà a zero, mentre invece tutti gli
altri Comuni la stanno aumentando.

— TODI —

E’ ANCORA aperta la questione
del mercato del sabato, da anni al-
le prese con una crisi, in termini
di acquirenti e ambulanti, senza
via di uscita. Le presenze conti-
nuano a contarsi sulle punta delle
dita e gli sforzi messi in atto per
individuare uno spazio diverso,
più vicino al centro e comodo per
la sosta, sono stati vani. Anche la
soluzione individuata per qual-
che tempo in via dello Zodiaco, là
dove il mercato si teneva prima di
essere trasferito nella nuova area
di Porta Orvietana, sembra tra-
montata, a seguito di una prova
tecnica che ha verificato senza esi-
to positivo l’effettiva e concreta
fattibilità della proposta. E di mer-
cato si è tornato a parlare in una
delle ultime sedute del Consiglio
comunale, dove il consigliere
Giancarlo Castrini (Sdi) ha avuto
la risposta del sindaco a un’inter-
pellanza presentata addirittura
nel novembre 2004. «La giunta
— ha affermato il primo cittadino
— si è incontrata con associazioni
di categoria e ambulanti per valu-
tare una nuova ubicazione, com-
patibilmente con le caratteristi-
che e la viabilità cittadina, ma le
aree alternative non hanno spazi
sufficienti». «Il mercato — ha re-
plicato Castrini — può rimanere
anche dove è ora, ma è necessario
rifare l’accordo con la Sipa».
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— BASTIA —

LE POLEMICHE sull’organiz-
zazione dell’ospedale di Assisi,
che nelle scorse settimane aveva-
no sollevato l’ira dei sindaci di As-
sisi, Bastia, Bettona e Cannara,
sembrano archiviate. Nei giorni
scorsi, infatti, si è tenuta nella se-
de di S. Maria degli Angeli, la con-
ferenza dei Sindaci del Distretto
Sanitario n.2 per fare il punto sul-
lo stato dei servizi sanitari territo-
riali e ospedalieri e per analizzare
le attività dell’anno 2006. Erano
presenti il responsabile del Di-
stretto Assisano Massimo Greco e
Giuseppe Legato, direttore gene-
rale della Asl 2 . «I sindaci ed i lo-
ro delegati — si legge in una nota
del Comune di Bastia — hanno
preso atto delle positive rispon-
denze rispetto agli impegni che
erano stati assunti per il 2007, an-
che in seguito alle iniziative istitu-
zionali sull’organizzazione dei ser-
vizi all’interno della struttura
ospedaliera». Il budget del 2007 ri-
sulta confermato rispetto agli an-
ni precedenti ed il livello di pre-
stazione dei servizi adeguato alle
attese dei cittadini. Fatto rilevan-
te è il dato registrato su tutti i pun-
ti di erogazione che hanno liste di
attesa sotto i trenta giorni, eccetto
per le analisi riferite all’addome e
alla mammella. E’ stato peraltro
riscontrato un potenziamento dei
servizi di urologia ed ortopedia.
Si è, inoltre, preso atto del poten-
ziamento del sistema delle cure
domiciliari, della realizzazione di
interventi di educazione e promo-
zione della salute rivolti alla popo-
lazione giovanile ed adulta. Per la
popolazione femminile una serie
di attività di assistenza alla gravi-
danza, con problematiche anche
relative all’uso dell’alcol, prepara-
zione al parto, assistenza alla me-
nopausa, attività di screening per
la prevenzione dei tumori. Di ri-
lievo che siano state potenziate le
attività specialistiche ambulato-
riali, il monitoraggio della terapia
anticoagulante e l’assistenza pro-
tesica.
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